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CANTO INIZIALE: Giovane donna 
 

Giovane donna, attesa dell’umanità; 
un desiderio d’amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a te, 
voce e silenzio, annuncio di novità. 
 
Ave, Maria. Ave, Maria. 
 
Dio t’ha prescelta qual madre, piena di bellezza, 
e il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra. 
Grembo per Dio venuto sulla terra, 
tu sarai madre di un uomo nuovo. 
 

Ecco l’ancella che vive della tua parola, 
libero il cuore perché l’amore trovi casa. 
Ora l’attesa è densa di preghiera, 
e l’uomo nuovo è qui, in mezzo a noi. 
 

 
INTRODUZIONE 
 

P – Nel nome del Padre e del Figlio  
 e dello Spirito Santo. 
 

T – Amen. 
 

P – La misericordia del Padre, 
 la pace del Signore nostro Gesù Cristo, 
 la comunione dello Spirito Santo 
 siano con tutti voi. 
 

T – E con il tuo spirito.                               Seduti 

SALMO (24, 1-22) 
 

1° Coro – A te, Signore, elevo l’anima mia, † 
Dio mio, in te confido:  
non sia confuso! * 
Non trionfino su di me i miei nemici! 
 
2° Coro – Chiunque spera in te non resti deluso, * 
sia confuso chi tradisce per un nulla. 
 
1° Coro –  Fammi conoscere, Signore, le tue vie, * 
insegnami i tuoi sentieri. 
 
2° Coro – Guidami nella tua verità e istruiscimi, † 
perché sei tu il Dio della mia salvezza, * 
in te ho sempre sperato. 
 
Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 
1° Coro –  Ricordati, Signore, del tuo amore, * 
della tua fedeltà che è da sempre. 
 
2° Coro – Non ricordare i peccati della mia giovinezza: † 
ricordati di me nella tua misericordia, * 
per la tua bontà, Signore. 
 
1° Coro –  Buono e retto è il Signore, * 
la via giusta addita ai peccatori;  
guida gli umili secondo giustizia, * 
insegna ai poveri le sue vie. 
 
2° Coro – Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia * 
per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.  
Per il tuo nome, Signore, perdona il mio peccato, * 
anche se grande. 
 
Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 
1° Coro – Chi è l’uomo che teme Dio? * 
Gli indica il cammino da seguire.  
Egli vivrà nella ricchezza, * 
la sua discendenza possederà la terra. 
 
2° Coro – Il Signore si rivela a chi lo teme, * 
gli fa conoscere la sua alleanza.  
Tengo i miei occhi rivolti al Signore, * 
perché libera dal laccio il mio piede. 
 
1° Coro – Volgiti a me e abbi misericordia, † 
perché sono solo ed infelice.  
Allevia le angosce del mio cuore, * 
liberami dagli affanni. 



 

 

2° Coro – Proteggimi, dammi salvezza; † 
al tuo riparo io non sia deluso.  
Mi proteggano integrità e rettitudine, * 
perché in te ho sperato.  
 
Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 

Momento di silenzio 

 
ANNUNCIO DEL MISTERO                           In piedi 
 

P –  Vogliamo meditare il secondo “Mistero della 
Luce”: le nozze di Cana. 

 
ASCOLTO DELLA PAROLA                  
 

L –    Dal Vangelo secondo Giovanni              (2,1-11) 
 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di 
Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle 
nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a 
mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non 
hanno vino”. E Gesù le rispose: “Donna, che vuoi da 
me? Non è ancora giunta la mia ora”. Sua madre 
disse ai servitori: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela”. 
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione 
rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a 
centoventi litri. E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua 
le anfore”; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di 
nuovo: “Ora prendetene e portatene a colui che 
dirige il banchetto”. Ed essi gliene portarono. Come 
ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che 
dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove 
venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano 
preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: “Tutti 
mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si 
è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece 
hai tenuto da parte il vino buono finora”.  
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni 
compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i 
suoi discepoli credettero in lui. 
 

Seduti 

 
MEDITAZIONE e TESTIMONIANZA 
di Sua Beatitudine Ignace Youssif III Younan 
 

Momento di silenzio 

 
PREGHIERA DEL MISTERO 
 

Padre nostro  
 

1° Coro – Padre nostro, che sei nei cieli, sia san-
tificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua 
volontà, come in cielo così in terra.  
 

2° Coro – Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e ri-
metti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai 
nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma li-
beraci dal male. Amen. 
 
Ave Maria  
 

1° Coro – Ave Maria, piena di grazia, il Signore è 
con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è 
il frutto del tuo seno, Gesù.  
 

2° Coro – Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi 
peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. 
Amen. 
 

10 volte 
 
Gloria  
 

1° Coro – Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito 
Santo. 
 

2° Coro – Come era nel principio, e ora e sempre, e 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
PREGHIERA PER LA PACE        (Papa Francesco) 
 

T – Signore, Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 
Abbiamo provato tante volte e per tanti anni  
a risolvere i nostri conflitti con le nostre forze  
e anche con le nostre armi;  
tanti momenti di ostilità e di oscurità;  
tanto sangue versato;  
tante vite spezzate;  
tante speranze seppellite…  
Ma i nostri sforzi sono stati vani.  
Ora, Signore, aiutaci Tu!  
Donaci Tu la pace,  
insegnaci Tu la pace,  
guidaci Tu verso la pace.  
Apri i nostri occhi e i nostri cuori  
e donaci il coraggio di dire: “mai più la guerra!”;  
“con la guerra tutto è distrutto!”.  
Infondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti  
per costruire la pace.  
Signore, Dio di Abramo e dei Profeti,  
Dio Amore che ci hai creati  
e ci chiami a vivere da fratelli,  
donaci la forza per essere ogni giorno  
artigiani della pace;  
donaci la capacità di guardare con benevolenza  
tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino.  
Rendici disponibili ad ascoltare  
il grido dei nostri cittadini che ci chiedono  
di trasformare le nostre armi in strumenti di pace,  
le nostre paure in fiducia  
e le nostre tensioni in perdono.  
Tieni accesa in noi la fiamma della speranza  
per compiere con paziente perseveranza  
scelte di dialogo e di riconciliazione,  
perché vinca finalmente la pace.  
E che dal cuore di ogni uomo  
siano bandite queste parole:  
divisione, odio, guerra!  
Signore, disarma la lingua e le mani,  
rinnova i cuori e le menti,  
perché la parola che ci fa incontrare  
sia sempre “fratello”,  
e lo stile della nostra vita diventi:  
shalom, pace, salam!  
Amen. 

 
BENEDIZIONE 

 
CANTO FINALE: Salve Regina 


